
1. Contenuti minimi per la redazione della Relazione Tecnica Illustrativa 
 
Facendo riferimento a quanto disposto dalla normativa nazionale (rif. Norme Tecniche sulle Costruzioni, di 

cui al DM 14 gennaio 2008, Cap. 10) e regionale, risulta che la documentazione tecnica degli interventi aventi 

rilevanza strutturale, oggetto di deposito e denuncia, deve contenere, tra le altre cose, una Relazione Tecnica, 

già richiamata nella DGR 1107/2004 che indicava, tra l’altro i contenuti minimi dei progetti per gli interventi 

nelle zone sismiche. 

 

Nella Relazione devono essere evidenziati i seguenti aspetti: 

 
1. descrizione delle opere sotto il profilo architettonico e della loro rilevanza strutturale, sia dal punto di vista 

geometrico (dimensioni in pianta, numero piani, altezza fuori terra, ecc…), sia dal punto di vista della 

qualificazione dell’intervento alla luce della Normativa Tecnica di riferimento che deve essere chiaramente 

specificata;  

 
2. Inquadramento normativo dell’intervento secondo le specifiche della Normativa Tecnica con riferimenti 

puntuali ai disposti della norma che lo prevedono (nuova costruzione edificio, intervento su edificio esistente, 

ecc…), qualificazione della tipologia strutturale prevista alla luce dei vincoli e dei riferimenti normativi; 

 

3. Definizione dei parametri di progetto ai sensi del D.M. 14/01/2008: 

a) per le nuove costruzioni: 

 secondo quanto previsto dal cap. 2 ed ai fini della definizione dei livelli di sicurezza e delle prestazioni 

attese, alla costruzione sono stati attribuiti i seguenti parametri: 

• vita nominale Vn = 

• classe d’uso ……… 

• periodo di riferimento VR = 

 

 in riferimento alle prescrizioni di cui al par. 3.2 definizione dei seguenti parametri: 

categoria del sottosuolo …. 

• categoria topografica ….. 

• amplificazione topografica ST ….. 

• zona sismica del sito ….. 

• Coordinate del sito Long. = …………… Lat. = ……..………. 

 precisazione, nel rispetto dei limiti e dei vincoli di norma del tipo di costruzione (costruzioni in 

calcestruzzo in opera o prefabbricate, acciaio, composte, muratura ordinaria, muratura armata, costruzioni 

in legno) e della tipologia strutturale (strutture a telaio, a pareti, miste telaio-pareti, deformabili 

torsionalmente, a pendolo inverso, a pannelli, monolitiche a cella, a pilastri isostatici, con controventi 

concentrici, con controventi eccentrici, intelaiate con controventi concentrici, intelaiate con tamponature); 

 

 rispondenza dei materiali strutturali ai requisiti previsti dalla N.T. vigente; 

 

 ai fini del rispetto del par. 7.2. precisare i criteri di progettazione e modellazione : 

• classe di duttilità ……………………………………………………………………….. 

• regolarità in pianta ed in alzato ……………………………………………………………. 

• tipologia strutturale …………………………………………………………………………. 

• fattore di struttura q = ……………………………………………………………………… 

• giunti di separazione fra strutture contigue …………………………………………….… 

• criteri per la valutazione degli elementi non strutturali e degli impianti ………………. 

• requisiti delle fondazioni e collegamenti tra fondazioni …………………………………. 

• Criteri adottati per la definizione del modello della struttura …………………………… 

 

 precisazione del metodo di analisi e di verifica adottato, al fine del rispetto dei limiti edei vincoli imposti 

dal par. 7.3: 

• Analisi lineare o non lineare ……………………………………………………………….. 



 Precisazione del fattore Q = P * d/ V*h = …………………………………….. 

• Analisi statica o dinamica ………………………………………………………………….. 

• Analisi lineare Dinamica ……………………………………………………………………. 

• Analisi Lineare Statica ……………………………………………………………………… 

• Analisi non lineare Statica …………………………………………………………………. 

• Analisi non lineare Dinamica ……………………………………………………………… 

 

 precisazione, ai sensi del par. 7.1, del rispetto delle verifiche ai vari Stati Limite (SLO,SLD, SLV, SLC), 

tenendo conto dei limiti e dei vincoli imposti dalla Norma ai paragrafi 7.3.6 e 7.3.7: 

• Criteri di verifica agli stati limite ultimi …………………………………………………….. 

• Criteri di verifica agli stati limite di esercizio ……………………………………………... 

 

 

b) per gli interventi su costruzioni esistenti: 

 si deve precisare e qualificare l’intervento, secondo i limiti imposti dal par. 8.4 : 

• intervento di adeguamento (esplicitare motivazioni alla luce dei limiti imposti dalla norma) 

………………………………………………………………………………………. 

• intervento di miglioramento (esplicitare motivazioni alla luce dei limiti imposti dalla norma) 

………………………………………………………………………………………. 

• intervento locale o riparazione (esplicitare motivazioni alla luce dei limiti imposti dalla norma) 

………………………………………………………………………………… 

 

 individuazione del sistema strutturale che caratterizza la costruzione esistente, documentato da idoneo 

rilievo strutturale e caratterizzazione meccanica dei materiali, con puntuale indicazione del livello di 

conoscenza e fattori confidenza, alla luce dei limiti e vincoli imposti dalla norma, par. 8.5 e dalle 

indicazioni puntuali dell’appendice al capitolo 8 riportata dalla Circolare C8A.1, C8A.2; 

 

 per le costruzioni in muratura, documentare i criteri adottati per l’individuazione dell’unità strutturale di 

riferimento, e per la valutazione della sicurezza della costruzione, sia nei confronti dei meccanismi 

d’insieme sia nei confronti dei meccanismi locali, secondo quanto previsto dal par. 8.7.1, e dall’appendice 

al capitolo 8 riportata dalla Circolare C8A.3, C8A.4; 

 

 per le costruzioni in c.a. ed in acciaio precisare le modalità secondo cui è stata condotta l’analisi sismica 

globale, sia per quanto attiene alla resistenza, sia per quanto attiene alla duttilità, secondo quanto previsto 

dal par. 8.7.2; 

 

 per le costruzioni a tipologia strutturale mista devono essere adeguatamente illustrate le modalità di analisi 

e le modellazioni adottate, in grado di tener conto dei diversi materiali e rigidezze, par. 8.7.3; 

 

 illustrazione dei criteri d’intervento alla luce delle indicazioni dei paragrafi 8.7.4 e 8.7.5. e seguendo le 

puntuali indicazioni dell’appendice del capitolo 8 riportata nella Circolare C8A.5, C8A.6 e C8A.7: 

• Interventi volti a ridurre le carenze dei collegamenti ……………………………………. 

• Interventi sugli archi e sulle volte …………………………………………………………. 

• Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei solai …………………………….. 

• Interventi in copertura ………………………………………………………………………. 

• Interventi sugli elementi verticali resistenti ………………………………………………. 

• Interventi volti ad incrementare la resistenza dei maschi murari ……………………… 

• Interventi su pilastri e colonne ……………………………………………………………. 

• Interventi volti a rinforzare le pareti intorno alle aperture ………………………………. 

• Interventi alle scale …………………………………………………………………………. 

• Interventi sui collegamenti degli elementi non strutturali ……………………………... 

• Interventi in fondazione …………………………………………………………………… 

• Realizzazione di giunti sismici …………………………………………………………… 

 



Di seguito, a titolo esemplificativo, si riporta uno schema di indice di Relazione valido per la costruzione di 

un edificio multipiano composto da corpi di fabbrica strutturalmente indipendenti. 
 

INDICE TIPO 

 

 



 


